
 

Rettifiche all’allegato C alla DGR n. 2112/2017 
 
 
Tipo di intervento 3.1.1 – Adesione ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari 

 
1) SOSTITUZIONE TESTO 

 
Viene corretta la numerazione dei paragrafi come di seguito riportato: 
 
ERRATA  
 
Informazioni, riferimenti e contatti  
… 
10. ALLEGATI TECNICI 
 

10.1. Allegato tecnico – Regimi di qualità e prodotti agricoli ammissibili 
10.2. Allegato tecnico – Definizioni 

 
CORRIGE 
 
10. Informazioni,  riferimenti e contatti 
… 
11. ALLEGATI TECNICI 
 

11.1. Allegato tecnico – Regimi di qualità e prodotti agricoli ammissibili 
11.2. Allegato tecnico – Definizioni 

 
 
Tipo di intervento 3.2.1 – Informazione e promozione sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari 

 
1) SOSTITUZIONE TESTO 

 
Viene corretta la numerazione dei paragrafi come di seguito riportato: 
 
 
ERRATA  
 
Informazioni, riferimenti e contatti  
… 
10. ALLEGATI TECNICI 

 
10.1. Allegato tecnico – Regimi di qualità e prodotti agricoli ammissibili 

 
CORRIGE 
 
10. Informazioni,  riferimenti e contatti 
… 
11. ALLEGATI TECNICI 
 

11.1. Allegato tecnico – Regimi di qualità e prodotti agricoli ammissibili 
 
 

Tipo di intervento 4.1.1  Investimenti per migliorare le prestazioni e la sostenibilità  globali dell’azienda 
agricola 
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1) SOSTITUZIONE TESTO 

 
Paragrafo 1.1 Descrizione tipo intervento 
 
Il terzo, quarto e quinto capoverso vengono sostituiti dal testo seguente: 
 
ERRATA  
 
È previsto il sostegno a investimenti finalizzati: 

 a ridurre gli effetti dell’inquinamento da sostanze perfluoroalchiliche (di seguito PFAS) nelle acque 
sotterranee, nell’area di massima esposizione sanitaria costituita dai 21 comuni individuati nella 
DGR n. 2133 del 23/12/2016 (interventi di cui al numero 15) del paragrafo 3.1); 

 alla riconversione e all’ammodernamento degli allevamenti avicoli, compreso l’accrescimento del 
livello di benessere animale;  

 a incrementare le performance ambientali delle imprese dislocate nelle aree non montane mediante la 
riduzione dell’impatto ambientale dell’attività agricola e dei carichi inquinanti (interventi di cui ai 
numeri 1) (limitatamente agli interventi di ”impianto colture arboree da frutto” e “riconversione 
(rinnovo) varietale colture arboree da frutto”),  5), 6), 8), 9), 12) del paragrafo 3.1). 

Accanto a queste specifiche tipologie, come nei bandi precedenti, è previsto il sostegno agli interventi nelle 
zone montane (tutti gli interventi del paragrafo 3.1 ad eccezione del numero 15), per i quali è prevista una 
specifica graduatoria. 
Il presente tipo di intervento si applica anche nell’ambito del tipo di Intervento 6.1.1 “Insediamento di 
giovani agricoltori” (Pacchetto giovani)  

 
CORRIGE 
 
È previsto il sostegno a investimenti finalizzati: 

 a ridurre gli effetti dell’inquinamento da sostanze perfluoroalchiliche (di seguito PFAS) nelle acque 
sotterranee, nell’area di massima esposizione sanitaria costituita dai 21 comuni individuati nella 
DGR n. 2133 del 23/12/2016 (interventi di cui ai  numeri 15) e 14) del paragrafo 3.1); 

 alla riconversione e all’ammodernamento degli allevamenti avicoli, compreso l’accrescimento del 
livello di benessere animale;  

 a incrementare le performance ambientali delle imprese dislocate nelle aree non montane mediante la 
riduzione dell’impatto ambientale dell’attività agricola e dei carichi inquinanti (interventi di cui ai 
numeri 1) (limitatamente agli interventi di ”impianto colture arboree da frutto” e “riconversione 
(rinnovo) varietale colture arboree da frutto”),  5), 6), 8), 9), 12), 14) del paragrafo 3.1). 

Accanto a queste specifiche tipologie, come nei bandi precedenti sono  previsti: 
a) il sostegno agli interventi nelle zone montane (tutti gli interventi del paragrafo 3.1 con esclusione del 

numero 15), per i quali è prevista una specifica graduatoria; 
b) il sostegno agli investimenti nell’ambito del tipo di Intervento 6.1.1 “Insediamento di giovani 

agricoltori” (Pacchetto giovani)  In tal caso sono ammessi tutti gli interventi del paragrafo 3.1. 
 
 

2) SOSTITUZIONE TESTO 
 

Paragrafo 2.2 Criteri di ammissibilità dei soggetti richiedenti 

 
Il primo, secondo e ultimo pallino vengono sostituiti dal testo seguente: 
 
ERRATA  
 

 possedere la qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) come definito dalla normativa 
nazionale e regionale. In alternativa, essere imprenditore agricolo, ai sensi dell’art. 2135 del Cod. 
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Civ., iscritto alla gestione previdenziale agricola INPS in qualità di Coltivatore Diretto (art. 2 della 
L. 9/63) o di IAP. 

 possedere conoscenze e competenze professionali adeguate. Tale requisito è assorbito dalla qualifica 
di IAP. Per il Coltivatore Diretto la competenza professionale è dimostrata alternativamente 
mediante:  

 
…. 
 

 Nel caso di società di persone, di società di capitali, di cooperative agricole di produzione che 
svolgono come attività principale la coltivazione del terreno e/o allevamento di animali, tutti i 
requisiti soggettivi devono essere in capo, rispettivamente, ad almeno un socio, ad almeno un 
amministratore e ad almeno un socio amministratore. 

 
CORRIGE 
 

1. possedere la qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) come definito dalla normativa 
nazionale e regionale. In alternativa, essere imprenditore agricolo, ai sensi dell’art. 2135 del Cod. 
Civ., iscritto alla gestione previdenziale agricola INPS in qualità di Coltivatore Diretto (art. 2 della 
L. 9/63) o di IAP. 

2. possedere conoscenze e competenze professionali adeguate. Tale requisito è assorbito dalla qualifica 
di IAP. Per il Coltivatore Diretto la competenza professionale è dimostrata alternativamente 
mediante: 
 
….. 
 

3. Nel caso di società di persone, di società di capitali, di cooperative agricole di produzione che 
svolgono come attività principale la coltivazione del terreno e/o allevamento di animali, tutti i 
requisiti soggettivi devono essere in capo, rispettivamente, ad almeno un socio, ad almeno un 
amministratore e ad almeno un socio amministratore. 
 
 

3) SOSTITUZIONE TESTO 
 
Paragrafo 3.1 Descrizioni interventi 

 
Al capoverso 1, al punto elenco 8), il punto d) del sottoelenco viene sostituito dal testo seguente: 
 
ERRATA  
 
d) Attrezzature per il diserbo meccanico localizzato  
 
CORRIGE 
 
d) Attrezzature per il controllo localizzato delle malerbe mediante sistemi fisici e meccanici 

 
 

4) SOSTITUZIONE TESTO 
 
Paragrafo 3.1 Descrizioni interventi 

 
Al capoverso 2, la seconda frase viene sostituita dal testo seguente: 
 
 
ERRATA  
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Interventi di cui ai numeri 2) e 3) limitatamente a:  
 
 
CORRIGE 
 
Interventi di cui ai numeri 2) e 3), senza incremento della capacità produttiva, limitatamente a:  
 
 

5) INTEGRAZIONE TESTO 
 
Paragrafo 3.1 Descrizioni interventi 

 
Prima dell’ultimo capoverso, viene aggiunto il testo seguente: 
 
INTEGRAZIONE 
 
Spese generali di cui al numero 14). 
 

6) ELIMINAZIONE TESTO 
 
Paragrafo 3.2 Condizioni di ammissibilità degli interventi 

 
Al punto elenco 9), viene eliminato il testo seguente del primo pallino. 
 
ELIMINAZIONE 
 

 Approvazione tecnica dell’intervento da parte della commissione provinciale;  
 
 

7) SOSTITUZIONE TESTO 
 
Paragrafo 4.1 Importo finanziario a bando 
 
Il secondo capoverso viene sostituito dal testo seguente: 
 
ERRATA  
 
In relazione alla dotazione finanziaria prevista per la Focus Area 2A, è prevista la stesura di graduatorie 
differenziate: 

a) Graduatoria riservata agli interventi di riduzione dell’inquinamento da PFAS, di cui al paragrafo 3.1, 
numero 15), all’interno dell’area di massima esposizione sanitaria costituita dai 21 comuni 
individuati nella DGR n. 2133 del 23/12/2016 ed elencati nell’allegato tecnico 11.4 del presente 
bando. Dotazione 3.000.000,00 euro. 

 
b) Graduatoria riservata , su tutto il territorio regionale, alla riconversione e all’ammodernamento degli 

allevamenti avicoli, compreso l’accrescimento del livello di benessere animale . Dotazione 
5.000.000,00 euro. 

 
c) Graduatoria riservata, in zona non montana di tutto il territorio regionale, agli interventi di tipo 

ambientale, di cui al paragrafo 3.1, numeri 1 (limitatamente agli interventi di ”impianto colture 
arboree da frutto” e “riconversione (rinnovo) varietale colture arboree da frutto”), 5, 6, 8, 9, 12. 
Dotazione 10.750.000,00 euro. 
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d) Graduatoria riservata agli interventi di cui al paragrafo 3.1, in zona montana. Dotazione 
6.250.000,00, pari al 25% dell’importo relativo alla Focus Area 2A: 

 
CORRIGE 
 
In relazione alla dotazione finanziaria prevista per la Focus Area 2A, è prevista la stesura di graduatorie 
differenziate: 

a) Graduatoria riservata agli interventi di riduzione dell’inquinamento da PFAS, di cui al paragrafo 3.1, 
numeri 15)  e 14), all’interno dell’area di massima esposizione sanitaria costituita dai 21 comuni 
individuati nella DGR n. 2133 del 23/12/2016 ed elencati nell’allegato tecnico 11.4 del presente 
bando. Dotazione 3.000.000,00 euro. 

 
b) Graduatoria riservata , su tutto il territorio regionale, alla riconversione e all’ammodernamento degli 

allevamenti avicoli, compreso l’accrescimento del livello di benessere animale . Dotazione 
5.000.000,00 euro. 

 
c) Graduatoria riservata, in zona non montana di tutto il territorio regionale, agli interventi di tipo 

ambientale, di cui al paragrafo 3.1, numeri 1 (limitatamente agli interventi di ”impianto colture 
arboree da frutto” e “riconversione (rinnovo) varietale colture arboree da frutto”), 5, 6, 8, 9, 12, 14). 
Dotazione 10.750.000,00 euro. 

 
d) Graduatoria riservata, in zona montana, agli interventi di cui al paragrafo 3.1, con esclusione del 

numero 15). Dotazione 6.250.000,00, pari al 25% dell’importo relativo alla Focus Area 2A. 
 
 

8) SOSTITUZIONE TESTO 
 
Paragrafo 4.3 Limiti stabiliti all’intervento e alla spesa 
 
Il primo capoverso viene sostituito dal testo seguente: 
 
ERRATA  
 
L’importo massimo ammesso a finanziamento è pari a: 

 600.000,00 €/impresa, nell’arco di quattro anni, a decorrere dal 1 gennaio 2014. 
 1.200.000,00 €, nell’arco di quattro anni, a decorrere dal 1 gennaio 2014, nel caso di cooperative 

agricole di produzione che svolgono come attività principale la coltivazione del terreno e/o 
allevamento di animali.  

 
CORRIGE 
 
L’importo massimo ammesso a finanziamento è pari a: 

 600.000,00 €/impresa, nell’arco di quattro anni. 
 1.200.000,00 €, nell’arco di quattro anni, nel caso di cooperative agricole di produzione che 

svolgono come attività principale la coltivazione del terreno e/o allevamento di animali.  
Per il calcolo temporale del periodo quadriennale va considerato l’anno in cui è decretata la concessione 
dell’aiuto e le tre annualità precedenti. 
 

9) SOSTITUZIONE TESTO 
 
 

Paragrafo 5.1 Criteri di priorità e punteggi 
 
Al punto 3) Principio di selezione 4.1.1.3:  Qualità delle produzioni (sistemi di qualità riconosciuta di cui alle 
misure 3.1. e 3.2 certificazioni volontarie di prodotto/processo o di sistema), nella tabella Criteri di priorità 
vengono sostituite le prime tre righe con il testo seguente: 
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ERRATA  
 

Criterio di priorità 3.1  Punti  
3.1.1 Produzione sottoposta a controllo dell’organismo certificatore compresa tra 
>80% e <=100% della produzione aziendale per: produzioni DOP-IGP-STG (prodotti 
agricoli e alimentari), DOP-IGP vini, produzione biologica, Sistema di qualità “Qualità 
Verificata” (QV) 

7 

3.1.2 Produzione sottoposta a controllo dell’organismo certificatore compresa tra 
>55% e <=80% della produzione aziendale per: produzioni DOP-IGP-STG (prodotti 
agricoli e alimentari), DOP-IGP vini, produzione biologica, Sistema di qualità “Qualità 
Verificata” (QV) 

5 

3.1.5 Produzione sottoposta a controllo dell’organismo certificatore compresa tra 
>30% e <=55% della produzione aziendale per: produzioni DOP-IGP-STG (prodotti 
agricoli e alimentari), DOP-IGP vini, produzione biologica, Sistema di qualità “Qualità 
Verificata” (QV 

3 

 
 
CORRIGE 
 

Criterio di priorità 3.1  Punti  
3.1.1 Produzione sottoposta a controllo dell’organismo certificatore compresa tra 
>80% e <=100% della produzione aziendale per: produzioni DOP-IGP-STG (prodotti 
agricoli e alimentari), DOP-IGP vini, produzione biologica, Sistema di qualità  
nazionale di produzione integrata (SQNPI), Sistema di qualità nazionale zootecnia 
(SQNZ), Sistema di qualità “Qualità Verificata” (QV) 

7 

3.1.2 Produzione sottoposta a controllo dell’organismo certificatore compresa tra 
>55% e <=80% della produzione aziendale per: produzioni DOP-IGP-STG (prodotti 
agricoli e alimentari), DOP-IGP vini, produzione biologica, Sistema di qualità  
nazionale di produzione integrata (SQNPI), Sistema di qualità nazionale zootecnia 
(SQNZ), Sistema di qualità “Qualità Verificata” (QV) 

5 

3.1.5 Produzione sottoposta a controllo dell’organismo certificatore compresa tra 
>30% e <=55% della produzione aziendale per: produzioni DOP-IGP-STG (prodotti 
agricoli e alimentari), DOP-IGP vini, produzione biologica, Sistema di qualità  
nazionale di produzione integrata (SQNPI), Sistema di qualità nazionale zootecnia 
(SQNZ), Sistema di qualità “Qualità Verificata” (QV) 

3 

 
 

10) SOSTITUZIONE TESTO 
 

Paragrafo 5.1 Criteri di priorità e punteggi 
 
Al punto 3) Principio di selezione 4.1.1.3:  Qualità delle produzioni (sistemi di qualità riconosciuta di cui alle 
misure 3.1. e 3.2 certificazioni volontarie di prodotto/processo o di sistema), l’ottavo pallino del Criterio di 
assegnazione viene sostituito con il testo seguente: 
 
ERRATA  
 
 Sistema di qualità QV: il produttore deve essere inserito nel regime di controllo QV secondo quanto 

previsto dalla normativa vigente. 
 
CORRIGE 
 
 Sistema di qualità QV e sistemi di qualità nazionali (SQNPI ed SQNZ): il produttore deve essere inserito 

nel regime di controllo qualità secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
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11) SOSTITUZIONE TESTO 
 
Paragrafo 6.2 Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 
 
Al primo capoverso, il punto elenco 3) viene sostituito dal testo seguente: 
 
ERRATA  
 

3. nel caso di acquisizione di macchine e attrezzature, per le tipologie non rientranti nelle categorie 
previste dal “Prezzario di costi massimi unitari di riferimento per macchine e attrezzature agricole e 
forestali” approvato dall’Autorità di Gestione del PSR , tre preventivi analitici di ditte in concorrenza 
e sottoscritti, accompagnati da relazione tecnico/economica redatta su modello predisposto da 
AVEPA, che illustri in modo esaustivo la scelta del preventivo; 

 
 
CORRIGE 
 

3. nel caso di acquisizione di macchine e attrezzature: 
 per le tipologie rientranti nelle categorie previste dal “Prezzario di costi massimi unitari di 

riferimento per macchine e attrezzature agricole e forestali” approvato dall’Autorità di 
Gestione del PSR: report di stampa prodotto dall’applicativo “Costo massimo di riferimento 
delle macchine agricole” attestante la categoria, il tipo di macchina, la tipologia, il parametro 
di riferimento (potenza, massa, capacità, larghezza di lavoro e numero di elementi) e il costo 
massimo della macchina/attrezzatura. 

 per le tipologie non rientranti nelle categorie previste dal “Prezzario di costi massimi unitari 
di riferimento per macchine e attrezzature agricole e forestali” approvato dall’Autorità di 
Gestione del PSR: tre preventivi analitici di ditte in concorrenza e sottoscritti, accompagnati 
da relazione tecnico/economica redatta su modello predisposto da AVEPA, che illustri in 
modo esaustivo la scelta del preventivo. 

 
 

12) SOSTITUZIONE TESTO 
 
Paragrafo 6.2 Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 
 
Al primo capoverso, il punto elenco 17) viene sostituito dal testo seguente: 
 
ERRATA  
 
17. ai fini della determinazione del punteggio da assegnare alla domanda, la documentazione comprovante il 

punteggio richiesto deve contenere, se del caso: 
a) attestazione rilasciata da ente terzo accreditato per la certificazione QV, le certificazioni 

volontarie di prodotto o di sistema e per le produzioni DOP, IGP, STG, riconosciute ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1151/2012; per queste ultime, nel caso in cui il prodotto certificato sia 
derivato dalla trasformazione extraziendale di prodotti aziendali, l’attestazione deve essere 
prodotta dalla struttura di trasformazione; 

b) per le produzioni biologiche certificazione dell’ente responsabile, a conferma della assenza di 
provvedimenti sospensivi nei confronti del produttore (regolamenti CE n. 834/2007 e n. 
889/2008); 

c) perizia tecnica a firma di un tecnico abilitato attestante che l’investimento oggetto di domanda 
determinerà un risparmio energetico di almeno il 20% rispetto alla situazione ante investimento e 
il rispetto dei valori limite di trasmittanza termica (Uw) di cui all’allegato B del DM 11/03/2008 e 
s.m.i. (solo per gli interventi diretti al risparmio energetico al fine dell’attribuzione alla specifica 
categoria di punteggio); 
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d) documentazione comprovante l’introduzione di attrezzature per la distribuzione dei prodotti 
fitosanitari finalizzate alla riduzione dell’inquinamento ambientale e certificate ENAMA-
ENTAM; 

e) documentazione comprovante l’introduzione di macchine e attrezzature produttive innovative, 
rilasciata dal venditore o dall’Ufficio brevetti e marchi, atta a dimostrare la presenza e la data di 
deposito del brevetto, registrato nei 5 anni precedenti alla data di pubblicazione del bando, 
riportandone gli estremi. 

 
 
CORRIGE 
 
17. ai fini della determinazione del punteggio da assegnare alla domanda, la documentazione comprovante il 

punteggio richiesto deve contenere, se del caso: 
a) attestazione rilasciata da ente terzo accreditato per la certificazione QV, i sistemi di qualità 

nazionali (SQNPI e SQNZ), le certificazioni volontarie di prodotto o di sistema e per le 
produzioni DOP, IGP, STG, riconosciute ai sensi del regolamento (UE) n. 1151/2012; per queste 
ultime, nel caso in cui il prodotto certificato sia derivato dalla trasformazione extraziendale di 
prodotti aziendali, l’attestazione deve essere prodotta dalla struttura di trasformazione; 

b) per le produzioni biologiche certificazione dell’ente responsabile, a conferma della assenza di 
provvedimenti sospensivi nei confronti del produttore (regolamenti CE n. 834/2007 e n. 
889/2008); 

c) perizia tecnica a firma di un tecnico abilitato attestante che l’investimento oggetto di domanda 
determinerà un risparmio energetico di almeno il 20% rispetto alla situazione ante investimento e 
il rispetto dei valori limite di trasmittanza termica (Uw) di cui all’allegato B del DM 11/03/2008 e 
s.m.i. (solo per gli interventi diretti al risparmio energetico al fine dell’attribuzione alla specifica 
categoria di punteggio); 

d) documentazione comprovante l’introduzione di attrezzature per la distribuzione dei prodotti 
fitosanitari finalizzate alla riduzione dell’inquinamento ambientale e certificate ENAMA-
ENTAM; 

e) documentazione comprovante l’introduzione di macchine e attrezzature produttive innovative, 
rilasciata dal venditore o dall’Ufficio brevetti e marchi, atta a dimostrare la presenza e la data di 
deposito del brevetto, registrato nei 5 anni precedenti alla data di pubblicazione del bando, 
riportandone gli estremi. 

f) ai fini dell’attribuzione del punteggio di priorità 5.1.1 “Rilevanza strategica degli investimenti per 
settore produttivo” relativo al macrointervento 8 “Acquisto di macchine e attrezzature per la 
riduzione dell’impatto ambientale, il miglioramento del benessere animale e la conservazione del 
suolo”, documentazione rilasciata dal costruttore o venditore atta a dimostrare le caratteristiche 
tecniche di tali macchine e attrezzature. 

 
 

13) INTEGRAZIONE TESTO 
 
Paragrafo 6.2 Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 
 
All’ultimo capoverso, viene aggiunto il testo seguente: 
 
INTEGRAZIONE 
 
c) quanto previsto al numero 6. non si applica.  
 
 

14) SOSTITUZIONE TESTO 
 
11.3  Allegato tecnico – Tabella degli interventi ammissibili 
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Nella Tabella degli interventi ammissibili, nel macrointervento 8 - Acquisto di macchine e attrezzature per la 
riduzione dell’impatto ambientale, il miglioramento del benessere animale e la conservazione del suolo, il 
testo della quarta riga viene sostituito dal testo seguente:  
 
ERRATA  
 
Attrezzature per il diserbo meccanico localizzato 
 
CORRIGE 
 
Attrezzature per il controllo localizzato delle malerbe mediante sistemi fisici e meccanici 
 
 
Tipo di intervento - 16.5.1- Progetti collettivi a carattere ambientale funzionali alle priorità dello sviluppo 
rurale 
 
 

1) SOSTITUZIONE TESTO 
 
Paragrafo 1.1 Descrizione generale 
 
L’ultimo capoverso viene sostituito dal testo seguente: 
 
ERRATA  
Ai fini della valutazione dei Piani di attività, entro 60 giorni dalla scadenza dei termini per la presentazione 
delle domande, AVEPA fornisce alla Direzione Agroambiente, Caccia e Pesca l’elenco delle domande 
ammissibili da sottoporre alla procedura di valutazione da parte della Commissione di esperti. 
 
CORRIGE 
Ai fini della valutazione dei Piani di attività, entro 45 giorni dalla scadenza dei termini per la presentazione 
delle domande, AVEPA fornisce alla Direzione Agroambiente, Caccia e Pesca l’elenco delle domande 
ammissibili da sottoporre alla procedura di valutazione da parte della Commissione di esperti. 
 
 

2) SOSTITUZIONE TESTO 
 
ALLEGATO TECNICO 3 – CRITERI DI SELEZIONE  DEL PROGETTO COLLETTIVO IN 
MATERIA  AMBIENTALE (Pro. Co) 
 
Nella seconda tabella dell’allegato tecnico 3, la terza riga viene sostituita con il testo seguente: 
 
ERRATA  

1.2.3 Estensione territoriale 
dell’area interessata dal Progetto e 
connessione territoriale degli 
interventi proposti.,  

Le attività 
proposte si 
estendono su un 
area :  
-maggiore di 25 ha  
Oppure 
- maggiore di 10 
km di formazioni 
lineari  

Le attività 
proposte si 
estendono su 
un area  
- compreso tra 
10 e  25 ha  
oppure 
 - compreso tra 
5 e  10 ha  
 

Le attività 
proposte si 
estendono su un 
area molto vasta  
- compreso tra 5 e  
10 ha  
oppure 
 - compreso tra 2 e  
5 km di 
formazioni lineari 
 

Le attività 
proposte si 
estendono su un 
area molto vasta  
- inferiore a 5 
ettari   
oppure 
 - inferiore a 2 km 
di formazioni 
lineari 
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CORRIGE 

1.2.3 Estensione territoriale 
dell’area interessata dal Progetto e 
connessione territoriale degli 
interventi proposti.,  

Le attività 
proposte si 
estendono su un 
area :  
-maggiore di 25 ha  
Oppure 
- maggiore di 10 
km di formazioni 
lineari  

Le attività 
proposte si 
estendono su 
un area  
- compreso tra 
10 e  25 ha  
oppure 
 - compreso tra 
5 e  10 km di 
formazioni 
lineari  
 

Le attività 
proposte si 
estendono su un 
area molto vasta  
- compreso tra 5 e  
10 ha  
oppure 
 - compreso tra 2 e  
5 km di 
formazioni lineari 
 

Le attività 
proposte si 
estendono su un 
area molto vasta  
- inferiore a 5 
ettari   
oppure 
 - inferiore a 2 km 
di formazioni 
lineari 
 

 
 
Tipo di intervento - 4.4.2. - Introduzione di infrastrutture verdi 
 

1) SOSTITUZIONE TESTO 
 
Paragrafo 6.2  Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 
 

a) NUOVI CORRIDOI ECOLOGICI ARBOREO-ARBUSTIVI  
b) IMPIANTO DI BOSCHETTI  

 
Al primo capoverso, la prima frase viene sostituita dal testo seguente: 
 
ERRATA  

 Progetto preliminare, sottoscritto dal coordinatore del PRO.CO.: 
 

CORRIGE 
 Progetto preliminare redatto sulla  base dello schema di cui all’ALLEGATO 11.5, sottoscritto dal 

coordinatore del PRO.CO., e comprendente: 
 
 

2) SOSTITUZIONE TESTO 
 
Paragrafo 6.2  Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 

c) REALIZZAZIONE DI OPERAZIONI AZIENDALI DI RIQUALIFICAZI ONE DELLA 
RETE IDRAULICA MINORE 

Il primo capoverso viene sostituito dal testo seguente: 
 
 
ERRATA  
L’intervento richiede la presentazione di un Progetto, redatto e sottoscritto da professionista abilitato. 

 
CORRIGE 
L’intervento richiede la presentazione di un Progetto, redatto secondo lo schema di cui all’allegato 11.5 e 
sottoscritto dal responsabile del PRO.CO. 
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3) INTEGRAZIONE TESTO 

 
Dopo l’allegato 11.4, viene aggiunto il testo seguente: 
 
INTEGRAZIONE 

 
11.5 -  ALLEGATO TECNICO 4: SCHEDE DESCRITTIVE DELLE AZIONI A), B) C) 
RELATIVE AL TIPO DI INTERVENTO  4.4.2  
 

TIPO INTERVENTO 4.4.2. - INTRODUZIONE DI INFRASTRUTTURE VERDI 
A-IMPIANTO DI NUOVI CORRIDOI ECOLOGICI ARBOREO-ARBUSTIVI 

Anno di riferimento: 2018 

DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE AZIENDA______________________________  

CUAA _________________________ 

INDIRIZZO SEDE LEGALE _______________________ Comune ___________________ CAP _______ Prov______ 

INDIRIZZO SEDE OPERATIVA_________________ Comune ______________________ CAP _______ Prov______ 

SCHEDA DESCRITTIVA 1-A 
DESCRIZIONE DELLA LUNGHEZZA, SUPERFICIE E LOCALIZZAZIONE 

DI SIEPI e/o FASCE TAMPONE  
 

Cod. 
Tipo 

Form. 

Num. 
Form. 

Localizzazione Lunghezza 
della 

formazione 
lineare  
(metri) 

Dati catastali delle superfici oggetto d’impegno  

Provincia: 
codice 
ISTAT  

Provincia: 
denominazione 

Comune:
codice 
ISTAT 

Comune: 
denominazione 

N° foglio N° mappale 

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

  
 

FIRMA DEL COORDINATORE DEL PRO.CO. __________________________ 
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TIPO INTERVENTO 4.4.2. - INTRODUZIONE DI INFRASTRUTTURE VERDI  
A-IMPIANTO DI NUOVI CORRIDOI ECOLOGICI ARBOREO-ARBUSTIVI 

SCHEDA DESCRITTIVA 1-B 
COMPOSIZIONE SPECIFICA SIEPI E FASCE TAMPONE 

 

Codice e 
Numerazione 

intervento 

Specie 
arboree 

prevalenti 

Specie 
arbustive 
prevalenti 

Specie a 
ceppaia 

prevalenti 

Specie 
arboree 

abbondanti 

Specie 
arbustive 

abbondanti 

Specie a 
ceppaia 

abbondanti 

Specie 
arboree 

sporadiche 

Specie 
arbustive 

sporadiche 

Specie a 
ceppaia 

sporadiche 

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

 
(*) le specie devono appartenere all’elenco di cui all’allegato 11.1, approvato col bando apertura termini (Allegato C 
alla Dgr n. 2112 del 19 dicembre 2017). 
 
 FIRMA DEL COORDINATORE DEL PRO.CO. __________________________ 

 
  

ALLEGATO A pag. 12 di 25DGR nr. 114 del 07 febbraio 2018



 

 
TIPO INTERVENTO 4.4.2. - INTRODUZIONE DI INFRASTRUTTURE VERDI 
A-IMPIANTO DI NUOVI CORRIDOI ECOLOGICI ARBOR EO-ARBUSTIVI 

 
NOTE PER LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA DESCRITTIVA 1  
 
Unitamente al presente allegato, dovrà essere presentata la cartografia catastale con l’indicazione delle 
formazioni lineari erbaceo/arboreo/arbustive.  
 
CODICE TIPO FORMAZIONE  
Nella presente colonna andranno inseriti i codici relativi agli interventi posti in essere dalla ditta richiedente: 

- FT: fascia tampone 
- SI : siepe 

 
NUMERAZIONE FORMAZIONE 
Nel caso siano previsti più interventi, compilare una riga per ciascuno, inserendo il numero relativo ad ogni 
formazione, nella presente colonna, in ordine progressivo (01, 02, 03 …) . 
I codici delle formazioni, associati alla numerazione, e inseriti nella presente scheda andranno, ad uno ad 
uno, riportati in planimetria per la descrizione delle infrastrutture verdi soggette ad impegno. 
 
LOCALIZZAZIONE  
Viene specificata la localizzazione dell'intervento nel contesto aziendale (inserire la sigla corrispondente): 

- SCO: lungo scoline 
- FOS: lungo fossi 
- ACQ: lungo altri corsi d’acqua 
- CI: corpi idrici soggetti a BCAA 1 (WISE) 

 
LUNGHEZZA DELLA FORMAZIONE LINEARE 
Viene inserita la lunghezza del filare arboreo/arbustivo. 
 
DATI CATASTALI DELLE SUPERFICI OGGETTO D’IMPEGNO  
Inserire i dati catastali che individuano l’area oggetto d’impegno. Per ogni infrastruttura verde dovranno 
essere inserite tante righe quanti sono i mappali interessati. 
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NOTE PER LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA DESCRITTIVA 1-B 
 
CODICE E NUMERAZIONE INTERVENTO 
Viene inserita la codifica dell’intervento, desunta dalle prime due colonne della Scheda 1 (ad es. SI-01, FT-
01, BO-01…). 
 
SPECIE ARBOREA PREVALENTE 
Viene inserita la specie arborea inserita nella formazione, qualora numericamente prevalente: 51-100% 
rispetto alla complessiva presenza delle restanti specie all’interno della formazione. (Vedi elenco specie 
Allegato Tecnico 11.1 DGR 440/2015) 
 
SPECIE ARBUSTIVA PREVALENTE 
Viene inserita la specie arbustiva inserite nella formazione, qualora numericamente prevalente: 51-100% 
rispetto alla complessiva presenza delle restanti specie all’interno della formazione.  
 
SPECIE A CEPPAIA PREVALENTE 
Viene inserita la specie a ceppaia inserite nella formazione, qualora numericamente prevalente: 51-100% 
rispetto alla complessiva presenza delle restanti specie all’interno della formazione.  
 
SPECIE ARBOREE ABBONDANTI  
Vengono inserite la specie arboree inserita nella formazione, qualora numericamente abbondanti: 21-50% 
rispetto alla complessiva presenza delle restanti specie all’interno della formazione.  
 
SPECIE ARBUSTIVE ABBONDANTI 
Vengono inserite le specie arbustive inserite nella formazione, qualora numericamente abbondanti: 21-50% 
rispetto alla complessiva presenza delle restanti specie all’interno della formazione.  
 
SPECIE A CEPPAIA ABBONDANTI 
Vengono inserite la specie a ceppaia inserite nella formazione, qualora numericamente abbondanti: 21-50% 
rispetto alla complessiva presenza delle restanti specie all’interno della formazione.  
 
SPECIE ARBOREE SPORADICHE 
Vengono inserite la specie arboree inserita nella formazione, caratterizzate da presenza sporadica o poco 
frequente: 1-20% rispetto alla complessiva presenza delle restanti specie all’interno della formazione.  
 
SPECIE ARBUSTIVE SPORADICHE 
Vengono inserite le specie arbustive inserite nella formazione, caratterizzate da presenza sporadica o poco 
frequente: 1-20% rispetto alla complessiva presenza delle restanti specie all’interno della formazione.  
 
SPECIE A CEPPAIA SPORADICHE 
Vengono inserite la specie a ceppaia inserite nella formazione, caratterizzate da presenza sporadica o poco 
frequente: 1-20% rispetto alla complessiva presenza delle restanti specie all’interno della formazione. 
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TIPO INTERVENTO 4.4.2. - INTRODUZIONE DI INFRASTRUTTURE VERDI  

B-IMPIANTO DI BOSCHETTI 

Anno di riferimento: 2018 

DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE AZIENDA  

CUAA _________________________ 

INDIRIZZO SEDE LEGALE _______________________ Comune ___________________ CAP _______ Prov______ 

INDIRIZZO SEDE OPERATIVA_________________ Comune ______________________ CAP _______ Prov______ 
 

SCHEDA DESCRITTIVA 2-A 
DESCRIZIONE DELLA SUPERFICIE E LOCALIZZAZIONE DEI BOSCHETTI 

Num. 
Form. 

SOI (m²) Dati catastali delle superfici oggetto d’impegno  

Provincia: 
codice 
ISTAT  

Provincia: denominazione Comune:
codice 
ISTAT 

Comune: denominazione N° foglio N° mappale 

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

  
 
 FIRMA DEL COORDINATORE DEL PRO.CO. __________________________ 
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TIPO INTERVENTO 4.4.2. - INTRODUZIONE DI INFRASTRUTTURE VERDI  

B-IMPIANTO DI BOSCHETTI 

SCHEDA DESCRITTIVA 2-B 
COMPOSIZIONE SPECIFICA BOSCHETTI 

 

Numerazione 
intervento 

Specie 
arboree 

prevalenti 

Specie 
arbustive 
prevalenti 

Specie a 
ceppaia 

prevalenti 

Specie 
arboree 

abbondanti 

Specie 
arbustive 

abbondanti 

Specie a 
ceppaia 

abbondanti 

Specie 
arboree 

sporadiche 

Specie 
arbustive 

sporadiche 

Specie a 
ceppaia 

sporadiche 

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

 
(*) le specie devono appartenere all’elenco di cui di cui all’allegato 11.1, approvato col bando apertura termini 
(Allegato C alla Dgr n. 2112 del 19 dicembre 2017). 
 
 FIRMA DEL COORDINATORE DEL PRO.CO. __________________________ 
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TIPO INTERVENTO 4.4.2. - INTRODUZIONE DI INFRASTRUTTURE VERDI 

B-IMPIANTO DI BOSCHETTI 
 

NOTE PER LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA DESCRITTIVA 2- A  
 

Unitamente al presente allegato, dovrà essere presentata la cartografia catastale con l’indicazione delle 
formazioni lineari erbaceo/arboreo/arbustive.  
 
NUMERAZIONE FORMAZIONE 
Nel caso siano previsti più interventi, compilare una riga per ciascuno, inserendo il numero relativo ad ogni 
formazione, nella presente colonna, in ordine progressivo (01, 02, 03 …). 
I codici delle formazioni, associati alla numerazione, e inseriti nella presente scheda andranno, ad uno ad 
uno, riportati in planimetria per la descrizione delle infrastrutture verdi soggette ad impegno. 
 
SOI (m²) 
Nel caso di boschetti, viene inserita la superficie oggetto dell’ intervento di impianto dei boschetti, per 
ognuna delle particelle catastali. 
 
DATI CATASTALI DELLE SUPERFICI OGGETTO D’IMPEGNO  
Inserire i dati catastali che individuano l’area oggetto d’impegno.  
Per ogni infrastruttura verde dovranno essere inserite tante righe quanti sono i mappali interessati. 
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NOTE PER LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA DESCRITTIVA 2-B 

 
CODICE E NUMERAZIONE INTERVENTO 
Viene inserita la numerazione dell’intervento, desunta dalla Scheda 2-A  
 
SPECIE ARBOREA PREVALENTE 
Viene inserita la specie arborea inserita nella formazione, qualora numericamente prevalente: 51-100% 
rispetto alla complessiva presenza delle restanti specie all’interno della formazione. (Vedi elenco specie 
Allegato Tecnico 11.1 DGR 440/2015) 
 
SPECIE ARBUSTIVA PREVALENTE 
Viene inserita la specie arbustiva inserite nella formazione, qualora numericamente prevalente: 51-100% 
rispetto alla complessiva presenza delle restanti specie all’interno della formazione.  
 
SPECIE A CEPPAIA PREVALENTE 
Viene inserita la specie a ceppaia inserite nella formazione, qualora numericamente prevalente: 51-100% 
rispetto alla complessiva presenza delle restanti specie all’interno della formazione.  
 
SPECIE ARBOREE ABBONDANTI 
Vengono inserite la specie arboree inserita nella formazione, qualora numericamente abbondanti: 21-50% 
rispetto alla complessiva presenza delle restanti specie all’interno della formazione.  
 
SPECIE ARBUSTIVE ABBONDANTI 
Vengono inserite le specie arbustive inserite nella formazione, qualora numericamente abbondanti: 21-50% 
rispetto alla complessiva presenza delle restanti specie all’interno della formazione.  
 
SPECIE A CEPPAIA ABBONDANTI 
Vengono inserite la specie a ceppaia inserite nella formazione, qualora numericamente abbondanti: 21-50% 
rispetto alla complessiva presenza delle restanti specie all’interno della formazione.  
 
SPECIE ARBOREE SPORADICHE 
Vengono inserite la specie arboree inserita nella formazione, caratterizzate da presenza sporadica o poco 
frequente: 1-20% rispetto alla complessiva presenza delle restanti specie all’interno della formazione.  
 
SPECIE ARBUSTIVE SPORADICHE 
Vengono inserite le specie arbustive inserite nella formazione, caratterizzate da presenza sporadica o poco 
frequente: 1-20% rispetto alla complessiva presenza delle restanti specie all’interno della formazione.  
 
SPECIE A CEPPAIA SPORADICHE 
Vengono inserite la specie a ceppaia inserite nella formazione, caratterizzate da presenza sporadica o poco 
frequente: 1-20% rispetto alla complessiva presenza delle restanti specie all’interno della formazione. 
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TIPO INTERVENTO 4.4.2. - INTRODUZIONE DI INFRASTRUTTURE VERDI  

C- RIQUALIFICAZIONE DELLA RETE IDRAULICA MINORE 

Anno di riferimento: 2018 

DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE AZIENDA  

CUAA _________________________ 

INDIRIZZO SEDE LEGALE _______________________ Comune ___________________ CAP _______ Prov______ 

INDIRIZZO SEDE OPERATIVA_________________ Comune ______________________ CAP _______ Prov______ 
 

 
SCHEDA DESCRITTIVA 3-A 

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE DELLA RETE IDRAULICA 
MINORE 

 
Cod. 
Tipo 
Int. 

Num. 
Int. 

Loc. Larghezza 
(metri) 

Lunghezza 
(metri) 

SOI (m²) Dati catastali delle superfici oggetto d’impegno  

Provincia: 
codice 
ISTAT  

Provincia: 
denominazio

ne 

Comune:
cod. 

ISTAT 

Comune: 
denominazione 

N° foglio N° 
mappale 

            

            

            

            

            

            

            

            

            

  
 
 FIRMA DEL COORDINATORE DEL PRO.CO. __________________________ 
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TIPO INTERVENTO 4.4.2. - INTRODUZIONE DI INFRASTRUTTURE VER DI  

C- RIQUALIFICAZIONE DELLA RETE IDRAULICA MINORE  

SCHEDA DESCRITTIVA 3-B 
COMPOSIZIONE SPECIFICA DELLE SUPERFICI CON RIQUALIFICAZIONE DELLA RETE 

IDRAULICA MINORE 
 

Codice e 
Numerazione 

intervento 

Specie idrofite 
prevalenti 

Specie erbacee 
prevalenti 

Specie idrofite 
abbondanti 

Specie erbacee 
abbondanti 

Specie idrofite 
sporadiche 

Specie erbacee 
sporadiche 

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

 
(*) le specie devono appartenere agli elenchi inseriti negli allegati 11.3 e 11.4, approvati col bando apertura termini 
(Allegato C alla Dgr n. 2112 del 19 dicembre 2017). 
 
 FIRMA DEL COORDINATORE DEL PRO.CO. __________________________ 
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TIPO INTERVENTO 4.4.2. - INTRODUZIONE DI INFRASTRUTTURE VERDI 
C- RIQUALIFICAZIONE DELLA RETE IDRAULICA MINORE 

 
NOTE PER LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA DESCRITTIVA 3- A  

 
Unitamente al presente allegato, dovrà essere presentata la cartografia catastale con l’indicazione delle 
formazioni lineari erbaceo/arboreo/arbustive.  
 
CODICE TIPO INTERVENTO  
Nella presente colonna andranno inseriti i codici relativi agli interventi posti in essere dalla ditta richiedente: 

- RA: Realizzazione di alveo 
- AF : Allargamento/rinaturalizzazione del fossato 

 
NUMERAZIONE INTERVENTO 
Nel caso siano previsti più interventi, compilare una riga per ciascuno, inserendo il numero relativo ad ogni 
formazione, nella presente colonna, in ordine progressivo (01, 02, 03 …) . 
I codici delle formazioni, associati alla numerazione, e inseriti nella presente scheda andranno, ad uno ad 
uno, riportati in planimetria per la descrizione delle infrastrutture verdi soggette ad impegno. 
 
LOCALIZZAZIONE (nel caso di fasce tampone, siepi e boschetti) 
Viene specificata la localizzazione dell'intervento nel contesto aziendale (inserire la sigla corrispondente): 

- SCO: lungo scoline 
- FOS: lungo fossi 
- ACQ: lungo altri corsi d’acqua 
- CI: corpi idrici soggetti a BCAA 1 (WISE) 

 
LARGHEZZA  
Viene riportata la larghezza, espressa in metri, del tratto di fossato sottoposto ad intervento.  
 
LUNGHEZZA 
Viene riportata la lunghezza, espressa in metri, del tratto di fossato sottoposto ad intervento.  
 
SOI 
Viene riportata la superficie, espressa in m², del tratto di fossato sottoposto ad intervento di riqualificazione 
della rete idraulica minore.  
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NOTE PER LA COMPILAZIONE della SCHEDA DESCRITTIVA 3-B 
 
CODICE E NUMERAZIONE INTERVENTO 
Viene inserita la codifica dell’intervento, desunta dalle prime due colonne della Scheda 1 (ad es. RA-01, AF-
01,…). 
 
SPECIE IDROFITA PREVALENTE 
Viene inserita la specie idrofita inserita nella formazione, qualora predominante: 51-100% rispetto alla 
complessiva presenza delle restanti specie all’interno della formazione. (Vedi elenco specie Allegato Tecnico 
3 Dgr nr. 2112 del 19 dicembre 2017 ). 
 
SPECIE ERBACEA PREVALENTE 
Viene inserita la specie erbacea inserite nella formazione, qualora predominante: 51-100% rispetto alla 
complessiva presenza delle restanti specie all’interno della formazione. (Vedi elenco specie Allegato Tecnico 
4 Dgr nr. 2112 del 19 dicembre 2017 ). 
 
SPECIE IDROFITE ABBONDANTI 
Vengono inserite le specie idrofite inserite nella formazione, qualora numericamente abbondanti: 21-50% 
rispetto alla complessiva presenza delle restanti specie all’interno della formazione.  
 
SPECIE ERBACEE ABBONDANTI 
Vengono inserite la specie erbacee inserite nella formazione, qualora numericamente abbondanti: 21-50% 
rispetto alla complessiva presenza delle restanti specie all’interno della formazione.  
 
SPECIE IDROFITE SPORADICHE 
Vengono inserite la specie idrofite inserite nella formazione, caratterizzate da presenza sporadica o poco 
frequente: 1-20% rispetto alla complessiva presenza delle restanti specie all’interno della formazione.  
 
SPECIE ERBACEE SPORADICHE 
Vengono inserite le specie erbacee inserite nella formazione, caratterizzate da presenza sporadica o poco 
frequente: 1-20% rispetto alla complessiva presenza delle restanti specie all’interno della formazione.  
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Tipo di intervento - 4.4.3 “Strutture funzionali all’incremento e valorizzazione della biodiversità 
naturalistica” 
 

1) INTEGRAZIONE TESTO 
 
Paragrafo 1.1 Descrizione tipo intervento 
 
Dopo l’ultimo capoverso, viene aggiunto il testo seguente: 
 
INTEGRAZIONE 
È obbligatorio per tutte le aziende che introducono le strutture funzionali alla diffusione della fauna di cui al 
presente bando, assicurare la presenza, in conformità con gli obblighi stabiliti per la sottomisura 4.4, di 
connessione, nella successiva fase di mantenimento, con: 

 infrastrutture verdi (siepi fasce tampone boschetti) già inserite negli impegni di cui al tipo di 
intervento 10.1.3 o realizzate con bando 4.4.2 e successivamente mantenute tipo di intervento 10.1.3; 

 zone umide realizzate con il bando 4.4.3 e inserite negli impegni del tipo di intervento 10.1.6; 
 
 

2) SOSTITUZIONE TESTO 
 
Paragrafo 3.5. Spese ammissibili 
 
Le tabelle 1 e 2 vengono sostituite con le tabelle seguente: 
 
ERRATA  
1) Strutture funzionali alla diffusione della fauna selvatica costo unitario  

- nidi artificiali (acquisto) 20 €/uno 
- nidi artificiali (installazione) 4,25 €/uno 
- supporto per nido artificiale 48 €/uno 
- barriere, tunnel di attraversamento e passaggi sicuri per la fauna diametro 

300 mm 
726,38 €/m 

- barriere, tunnel di attraversamento e passaggi sicuri per la fauna diametro 
300 mm 

1007,21 €/m  

- realizzazione/ripristino di muretti a secco per il riparo di salamandre e 
biacchi 

  

- muro con altezza max fuori terra 1,50 mt 130 €/mq 
- muro con altezza max fuori terra 1,50 mt e accessibilità limitata al cantiere 136,5 €/mq 
- muro con altezza fuori terra tra 1,51 e 2,50 m 143 €/mq 
- muro con altezza fuori terra tra 1,51 e 2,5 m e accessibilità limitata al 

cantiere 
150,15 €/mq 

 
 
2) Creazione di aree umide costo unitario  

Costituzione di sistemi fitodepurativi 58,22 €/m 
- scavo a sezione obbligata 13 €/mc 
-  fornitura di materiale argilloso asciutto e affinato 24 €/mc 
-  fornitura di acqua per il riempimento della zona umida 1,7 €/mc 
-  realizzazione fascia inerbita 15,24 €/mq 
-  piantumazione ecocelle varie macrofite palustri 4,28 €/mq 
- piantumazione di varie macrofite idonee ad ambienti acquatici 4,28 €/mq 
- realizzazione di arginelli perimetrali di contenimento  3,36 €/ml 
- chiaviche che assicurano il ricambio idrico ed evitano repentini innalzamenti 

del livello dell'acqua  
3,36 €/ml 
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CORRIGE 
 
1) Strutture funzionali alla diffusione della fauna selvatica costo unitario  

Nidi artificiali (voci sommabili per l’introduzione di ciascun nido)   
- nidi artificiali (acquisto) 20 €/uno 
- nidi artificiali (installazione) 4,25 €/uno 
- supporto per nido artificiale 48 €/uno 

Barriere, tunnel di attraversamento e passaggi sicuri (voci alternative, non 
sommabili per ciascun investimento) 

  

- barriere, tunnel di attraversamento e passaggi sicuri per la fauna diametro 
300 mm 

726,38 €/m 

- barriere, tunnel di attraversamento e passaggi sicuri per la fauna diametro 
300 mm 

1007,21 €/m  

   
Realizzazione/ripristino di muretti a secco per il riparo di salamandre e biacchi (voci 
alternative, non sommabili per ciascun investimento) 

  

- muro con altezza max fuori terra 1,50 mt 130 €/mq 
- muro con altezza max fuori terra 1,50 mt e accessibilità limitata al cantiere 136,5 €/mq 
- muro con altezza fuori terra tra 1,51 e 2,50 m 143 €/mq 
- muro con altezza fuori terra tra 1,51 e 2,5 m e accessibilità limitata al 

cantiere 
150,15 €/mq 

 
 
2) Creazione di aree umide costo unitario  

Costituzione di sistemi fitodepurativi (pagamento base, rendicontato a costo 
standard), che comprende: 

58,22 €/m 

- scavo a sezione obbligata 13 €/mc 
-  fornitura di materiale argilloso asciutto e affinato 24 €/mc 
-  fornitura di acqua per il riempimento della zona umida 1,7 €/mc 
-  realizzazione fascia inerbita 15,24 €/mq 
-  piantumazione ecocelle varie macrofite palustri 4,28 €/mq 

Ulteriori possibili investimenti connessi alla Creazione di aree umide (voci sommabili 
all’importo riconosciuto per la costituzione di sistemi fitodepurativi) 

  

- piantumazione di varie macrofite idonee ad ambienti acquatici 4,28 €/mq 
- realizzazione di arginelli perimetrali di contenimento  3,36 €/ml 
- chiaviche che assicurano il ricambio idrico ed evitano repentini innalzamenti 

del livello dell'acqua  
3,36 €/ml 

 
 
Tipo di intervento 16.9.1 Creazione e sviluppo di pratiche e reti per la diffusione dell’agricoltura sociale e 
delle fattorie didattiche Fase 2 – Realizzazione 
 

1) SOSTITUZIONE TESTO 
 
Viene corretta la numerazione dei paragrafi come di seguito riportato: 
 
ERRATA  
 
Paragrafo 1. Descrizione generale  
 
Il decimo capoverso viene sostituito dal testo seguente: 
 
ERRATA  
 

I limiti al sostegno sono i seguenti:  
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- la spesa ammessa per la “domanda cappello” è determinata dalla sommatoria della spesa ammessa per 
la domanda di sostegno presentata per il tipo di intervento 16.9.1 (Fase 2, realizzazione) ed il tipo di 
intervento 1.1.1 se prevista nel Piano di attività; 

- la spesa ammessa per la domanda di sostegno per il tipo di intervento 16.9.1 non può essere superiore a 
150.000,00 euro;  
 
 
CORRIGE 
 

I limiti al sostegno sono i seguenti:  
- la spesa ammessa per la “domanda cappello” è determinata dalla sommatoria della spesa ammessa per 

la domanda di sostegno presentata per il tipo di intervento 16.9.1 (Fase 2, realizzazione) ed il tipo di 
intervento 1.1.1, se prevista nel Piano di attività, e non può essere superiore a 170.000,00 euro; 

- la spesa ammessa per la domanda di sostegno per il tipo di intervento 16.9.1 non può essere superiore a 
150.000,00 euro;  

- la spesa ammessa per la domanda di sostegno per il tipo di intervento 1.1.1, se presente, non può essere 
superiore a 20.000,00 euro; 
 
 

3) SOSTITUZIONE TESTO 
 
Paragrafo 2.2 Criteri di ammissibilità dei soggetti richiedenti  
 
Il punto elenco h) viene sostituito dal testo seguente: 
 
ERRATA  

h) Ciascun soggetto componente la partnership può partecipare ad un solo gruppo di cooperazione, 
ad eccezione degli Enti pubblici ai quali è concesso di partecipare a più di un gruppo di 
cooperazione a valere sul presente bando. Pertanto risulteranno esclusi da tutti i gruppi i 
partecipanti, sia effettivi che associati, che risultassero essere inclusi in più progetti di cui 
all’intervento 16.9.1 fase 2. 

 
 
CORRIGE 

h) Ciascun soggetto componente la partnership può partecipare ad un solo gruppo di cooperazione, 
ad eccezione degli Enti pubblici e degli organismi di formazione accreditati ai sensi della l.r. n. 
19 del 09/08/2002, ai quali è concesso di partecipare a più di un gruppo di cooperazione a valere 
sul presente bando. Pertanto risulteranno esclusi da tutti i gruppi i partecipanti, sia effettivi che 
associati, che risultassero essere inclusi in più progetti di cui all’intervento 16.9.1 fase 2.  
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